
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       Salvati dallo sguardo innamorato del Padre     Gv. 3, 14 – 21 
Quando l’amore è tanto grande straripa, non riesce ad essere contenuto, ristretto, chiuso in 
confini, fossero anche i confini fatti di pelle e muscoli dell’essere umano: fuoriesce dagli 
occhi, dalla bocca, dalle mani, persino il cuore sembra voler balzare fuori dal petto. «Dio ha 
tanto amato il mondo», il mondo quindi, non solo l’uomo e la donna, ma anche la foresta, il 
mare, il ruscello, la montagna, la stella, il filo d’erba, il vento… E lo ama, questo mondo, a 
prescindere, senza alcuna condizione, senza restrizioni, come un dato di fatto, una base 
sicura da cui poter partire. A noi non resta che rispondere, non resta che credere in questo 
amore che trabocca. Allora niente sarà perso: «Tu conti i passi del mio vagabondare, nel tuo 
otre raccogli le mie lacrime: tutto è scritto nel tuo libro» (Sal 56,9). È un Dio che tutto 
raccoglie, anche i miei passi perduti nei vicoli ciechi e nelle inutili scorciatoie, anche le 
lacrime di quando mi sento perso e incapace. Un Dio che silenziosamente mi segue e si china 
a recuperare ciò che per me è superfluo o inadeguato o vano. Perché niente e nessuno vada 
perduto: troppo preziose quelle lacrime, troppo importanti quei passi sbagliati. Lui sa che io 
non sono solo il mio errore, che in me c’è un tentativo di risposta al suo amore, un timido 
slancio che nasce dal sentirmi comunque e sempre amato: solo questo Lui guarda. «Poiché 
se il nostro cuore ci condanna, Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa» (1Gv 
3,20). Nessun giudice, nessun tribunale e quindi nessuna condanna: perché il suo amore 
«tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta» (1Cor 13,7). Che bello pensare a un 
Dio più grande dei nostri sensi di colpa, che supera e copre le nostre vergogne, che non si 
ferma alle apparenze, ma guarda a quel piccolo, insignificante seme che ha messo in ognuno 
di noi e lo ama perché lo vede già cresciuto come un albero rigoglioso. Nell’abbraccio del suo 
sguardo innamorato ognuno diventa così degno di essere salvato, come l’adultera tremante 
davanti a chi voleva lapidarla e il buon ladrone col suo ultimo guizzo di sincerità; come il 
pubblicano, tutto nel suo grumo di imbarazzo e l’audace emorroissa che s’inventa un gesto 
che Gesù chiamerà «fede». Ognuno con la sua luce negli occhi. Ognuno abbracciato di luce. 
Lui ci conosce, sa bene di cosa siamo impastati e cosa ci abita, ma a chi è innamorato basta 
poco per dare tanto. Ed è come se dicesse all’orecchio di ciascuno: «Non ho bisogno di 
tempo/ per sapere come sei: conoscersi è luce improvvisa» (Pedro Salinas). 
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Dalla Catechesi di Papa Francesco di mercoledì 6 marzo 2024 
I vizi e le virtù. La superbia.  
La superbia. Gli antichi greci la definivano con un  vocabolo che si potrebbe tradurre “eccessivo 
splendore”. In effetti, la superbia è autoesaltazione, presunzione, vanità. Il termine compare anche in 
quella serie di vizi che Gesù elenca per spiegare che il male proviene sempre dal cuore dell’uomo (cfr 
Mc 7,22). Il superbo è uno che pensa di essere molto più di quanto sia in realtà; uno che freme per 
essere riconosciuto più grande degli altri, vuole sempre veder riconosciuti i propri meriti e disprezza gli 
altri ritenendoli inferiori. Vediamo come il vizio della superbia sia molto prossimo a quello della 
vanagloria. Però, se la vanagloria è una malattia dell’io umano, essa è ancora una malattia infantile se 
paragonata allo scempio di cui è capace la superbia. I monaci dell’antichità riconoscevano un certo 
ordine nella sequenza dei mali: si comincia dai peccati più grossolani, come può essere la gola, per 
approdare ai mostri più inquietanti. Di tutti i vizi, la superbia è gran regina. L’emendazione di questo 
male richiede tempo e fatica, più di ogni altra battaglia a cui è chiamato il cristiano. Dentro questo 
male si nasconde il peccato radicale, l’assurda pretesa di essere come Dio. Il peccato dei nostri 
progenitori, raccontato dal libro della Genesi, è a tutti gli effetti un peccato di superbia. (Gen 3,5). Ecco 
la lunga lista di sintomi che rivelano il cedimento di una persona al vizio della superbia. È un male con 
un evidente aspetto fisico: il superbo è altero, ha una “dura cervice”, cioè, ha un collo rigido, che non si 
piega. È un uomo facile al giudizio sprezzante: per un niente emette sentenze irrevocabili nei confronti 
degli altri, che gli paiono irrimediabilmente inetti e incapaci. Nella sua supponenza, si dimentica che 
Gesù nei Vangeli ci ha assegnato pochissimi precetti morali, ma su uno di essi si è dimostrato 
intransigente: non giudicare mai. Ti accorgi di avere a che fare con un orgoglioso quando, muovendo a 
lui una piccola critica costruttiva, o un’osservazione del tutto innocua, egli reagisce in maniera 
esagerata, come se qualcuno avesse leso la sua maestà: va su tutte le furie, urla, interrompe i rapporti 
con gli altri in modo risentito. C’è poco da fare con una persona ammalata di superbia. È impossibile 
parlarle, tantomeno correggerla, perché in fondo non è più presente a sé stessa. Con essa bisogna solo 
avere pazienza, perché un giorno il suo edificio crollerà. Un proverbio italiano recita: “La superbia va a 
cavallo e torna a piedi”.  Nei Vangeli Gesù ha a che fare con tanta gente superba, e spesso è andato a 
stanare questo vizio anche in persone che lo nascondevano molto bene. Pietro sbandiera la sua fedeltà 
a tutta prova: “Se anche tutti ti abbandonassero, io no!” (cfr Mt 26,33). Presto farà invece l’esperienza 
di essere come gli altri, anche lui pauroso davanti alla morte che non immaginava potesse essere così 
vicina. E così il secondo Pietro, quello che non solleva più il mento ma che piange lacrime salate, verrà 
medicato da Gesù e sarà finalmente adatto a reggere il peso della Chiesa. Prima sfoggiava una 
presunzione che era meglio non sbandierare; ora invece è un discepolo fedele che, come dice una 
parabola, il padrone può mettere “a capo di tutti i suoi averi” (Lc 12,44). 
La salvezza passa per l’umiltà, vero rimedio ad ogni atto di superbia. 
 

DATE DEI PROSSIMI BATTESIMI 
7 aprile 5 maggio 9 giugno 

14 aprile 26 maggio 23 giugno 
 

Dona il tuo 5x1000 al Circolo NOI oratorio 
Nella dichiarazione dei redditi indica il nostro codice fiscale: 

92140760288 



Sabato 9 marzo 
 

• 18.00 S. Messa.  Def. Mamprin Mario e Debora – Carpin 
Orazio e Cuogo Eufrasia – Guidolin Carmela – def. fam. 
Parrini Claudia – Riondato Maria, Bortolato Silvio e 
Umberto  – Barban Orlando – Beltrame Teresa (da viva) 

Domenica 10 marzo 

IV Domenica di 
Quaresima  

Anno B 

Gv. 3, 14 – 21  

 
 

Un pane per amore di Dio 
 

• 9.00 S. Messa. Def. Riondato Alessandro, Elena e fam – 
Busolin Albano e Famengo Vittoria – Frasson Franco e 
Angela – Campello Augusto – Vedovato Gianfranco 
(memoria del compleanno) e def. Vedovato 

• 10.30 S. Messa con la presenza dei ragazzi di III 
elementare. Def. Pierobon Franco e Falcaro Giovanna – 
Luisetto Rinaldo, Antonio e Gemma – Fasolato Regina 
(ann.) – Cosma Bruno e Maurizio 
Battesimo di Zanon Giacomo di Daniele e Vecchiato 
Chiara 

• 15.00 in Oratorio Ritiro per genitori e ragazzi della 
Prima Comunione 

Lunedì 11 marzo 
 

• Non c’è la Messa 

Martedì 12 marzo 
 

• Non c’è la Messa   

Mercoledì 13 marzo 
 

• 18.00 S. Messa. Monica, Alessandro ed Erica (da vivi) 

Giovedì 14 marzo 
 

• 18.00 S. Messa per le vocazioni 

Venerdì 15 marzo 
 

 

• 8.00 S. Messa def. Mella Zita Maria 
• 15.00 Confessioni dei ragazzi di II media 
• 20.30 Via Crucis animata dai gruppi RnS e AC 

Sabato 16 marzo 
 

• 14.30 Confessioni dei ragazzi di V elementare 
• 18.00 S. Messa.  Def. Marcato Teresa (die 7°) – Bosello 

Gianni, Luigi e Giselda – Lazzaro Panizzon Alessandro – 
Benedetti Onorina – Cuogo Carolina (ann.) – def. fam. 
Pavan Gastone – Roncato Michele – Bortolato Umberto 
– Malvestio Primo e Mansueto 

Domenica 17 marzo 

V Domenica di 
Quaresima  

Anno B 

Gv. 12, 20 – 33  

 
 

Un pane per amore di Dio 
Mercatino di Pasqua organizzato dalla Scuola dell’Infanzia 
Savardo alle porte della Chiesa. 
 

• 9.00 S. Messa. Def. Cagnin Maria – Campello Italo e def. 
Calzavara – Chiggiato Davide 

• 10.30 S. Messa animata dai ragazzi di IV elementare. 
Def. Scapinello Gino – Bustreo Bertilla 

AVVISI 
-Lunedì 11, martedì 12 e mercoledì 13 marzo fino al pomeriggio il parroco partecipa alla Tre 
giorni residenziale per sacerdoti dei vicariati di Castello di Godego, Monastier, 
Camposampiero e Asolo a Crespano del Grappa. 
-Sabato 16 marzo ore 9.00 a Treviso Convegno diocesano catechisti 
-Domenica 17 marzo dalle ore 9.30 alle ore 17.00 presso la sala parrocchiale Tommaso 
Moro di Piombino Dese festa del Ringraziamento dei gruppi RnS della Diocesi di Treviso 
-Percorso di educazione all’affettività e sessualità. Gli incontri si svolgeranno nelle seguenti 
date e orari in Oratorio: 

• Lunedì 18 marzo per i ragazzi di II media dalle 15.00 alle 17.00. 
-La Scuola dell’Infanzia Savardo organizza un incontro di formazione per i genitori a tema: 
“CRESCERE UN FIGLIO RESPONSABILE… E RISPETTOSO”. L’incontro si svolgerà dalle 18.00 alle 
19.30 martedì 26.03 presso la Scuola dell’Infanzia Savardo 
-Pulizie della Chiesa: via Tiepolo 

GREST 2024 
Siamo lieti di anticipare che il Grest delle parrocchie di Massanzago-Sandono-Zeminiana si 
svolgerà dal 17 giugno al 5 luglio, dal Lunedì al Venerdì dalle 8.30 alle 12.00 in oratorio a 
Massanzago. Attendiamo volontari e animatori di buona volontà che possono mettere a 
disposizione del loro tempo per questa preziosa opera educativa. Il primo ritrovo per gli 
animatori del Grest dalla 1^ superiore, sarà il 13/03 alle 20.30 in oratorio a Massanzago. 

Collaborazione Pastorale Antoniana. Serate Bibliche Quaresima 2024 
Incontri di ascolto della Parola di Dio e di preghiera per camminare insieme verso la Pasqua. 
SERATE BIBLICHE: Lunedì 11/03 Sabato Santo. Il grande silenzio; Lunedì 18/03 Domenica di 
Risurrezione. Cristo è risorto, veramente risorto! Tutte le serate si svolgeranno a Loreggia 
dalle ore 20.30. 

37^ settimana sociale dei cattolici trevigiani 
PARTECIPARE PERCHÉ, Camminare insieme al cuore della democrazia 

Mercoledì 13 marzo ore 20.30: “Buone pratiche e partecipazione nel territorio: verso la 
settimana sociale di Trieste”. Relatore prof Livia Cadei. 
Tutti gli incontri si svolgeranno a Treviso presso Casa Toniolo Sala Longhin 

Associazione NOI Circolo Oratorio Don Bosco. 
Il direttivo con il parroco ricorda l’obbligo della tessera a quanti desiderano far parte 
dell’Associazione e attenersi al regolamento del NOI Circolo Oratorio Don Bosco con diritto di 
accedere al bar e ai giochi nelle stanze e  ai campetti polivalenti.  
Ci si può iscrivere versando la quota di € 7. Rivolgersi agli incaricati presso l’Oratorio. 
DATE DEI SACRAMENTI: 
PRIMA CONFESSIONE: domenica 24 marzo 2024 ore 15.00 
PRIMA COMUNIONE: domenica 21 aprile 2024 ore 10.30 
SANTA CRESIMA: domenica 12 maggio ore 10.30 

 


	FogliettoAvvisiLATOA 11 al 17 marzo 2024.pdf
	FogliettoAvvisiLATOB 11 al 17 marzo 2024.pdf

